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Resta, o cara, acerba morte 

Text by Michele Sarcone (1731-1797), from the libretto to Cyrere placata  
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791), concert aria for soprano and orchestra, K. 528 

Recitative  
Bella mia fiamma, addio! 
[bl.la mia fjam.ma ad.dio] 
Beautiful my flame, farewell! 
(My beautiful flame, farewell!) 

Non piacque al cielo di renderci felici. 
[non pjak.kwe al t.lo di rn.der.ti fe.li.ti] 
Not it-was-pleasing to-the heaven to render-us happy. 
(It did not please heaven to make us happy.) 

Ecco reciso, prima d'esser compito, 
quel purissimo nodo,  
che strinsero fra lor gli animi nostri con il solo voler. 
Vivi; cedi al destin, cedi al dovere... 

Aria 
Resta, o cara, acerba morte  
mi separa, oh Dio! da te! 
Prendi cura di sua sorte, 
consolarla almen procura. 
Vado... ahi lasso!  
Addio, addio per sempre. 
Quest'affanno, questo passo  
è terribile per me. 
Ah! Dov'è il tempio, dov'è l'ara?  
Vieni, affretta la vendetta! Vieni! 
Questa vita così amara  
più soffribile non è! 
no, più soffribile non è. 
Oh cara, addio per sempre! 
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